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Domenica 16 ottobre 
OLMI 

Ore 15.00 e 17.30: Cresime dei ragazzi  
e delle ragazze di Muggiano 

Lunedì 17 ottobre 
OLMI 

Ore 21.00: Consiglio pastorale 

Giovedì 20 ottobre 
MUGGIANO 

Ore 18.00: Confessioni cresimandi 

Sabato 22 ottobre 
OLMI 

Ore 16.00: Preparazione Battesimi 

Domenica 23 ottobre 
OLMI 

Ore 9.30: Confessioni cresimandi 
Ore 15.00: Cresime dei ragazzi  

e delle ragazze di Muggiano 

SAN PIER GIULIANO 
Ore 15.00: Inizio del Corso biblico 

AGENDA 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 18:00 

C 
ari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In queste catechesi stiamo passando in 
rassegna gli elementi del discernimen-
to. Dopo la preghiera e la conoscenza 

di sé, cioè pregare e conoscere se stesso, oggi 
vorrei parlare di un altro “ingrediente” per così 
dire indispensabile: oggi vorrei parlare 
del desiderio. Infatti, il discernimento è una for-
ma di ricerca, e la ricerca nasce sempre da qual-
cosa che ci manca ma che in qualche modo co-
nosciamo, abbiamo il fiuto. 
Di che genere è questa conoscenza? I maestri 
spirituali la indicano con il termine “desiderio”, 
che, alla radice, è una nostalgia di pienezza che 
non trova mai pieno esaudimento, ed è il segno 
della presenza di Dio in noi. Il desiderio non è la 
voglia del momento, no. La parola italiana viene 
da un termine latino molto bello, questo è curio-
so: de-sidus, letteralmente “la mancanza della 
stella”, desiderio è una mancanza della stella, 
mancanza del punto di riferimento che orienta il 
cammino della vita; essa evoca una sofferenza, 
una carenza, e nello stesso tempo una tensione 
per raggiungere il bene che ci manca. Il deside-
rio allora è la bussola per capire dove mi trovo e 
dove sto andando, anzi è la bussola per capire se 
sto fermo o sto andando, una persona che mai 
desidera è una persona ferma, forse ammalata, 
quasi morta. È la bussola se io sto andando o se 
io mi fermo. E come è possibile riconoscerlo? 
Pensiamo, un desiderio sincero sa toccare in pro-
fondità le corde del nostro essere, per questo non 
si spegne di fronte alle difficoltà o ai contrattem-
pi. È come quando abbiamo sete: se non trovia-
mo da bere, non per questo rinunciamo, anzi, la 
ricerca occupa sempre più i nostri i pensieri e le 
nostre azioni, fino a che diventiamo disposti a 
qualsiasi sacrificio per poterla placare, quasi 
ossessionato.  

Papa Francesco 
Udienza del 12 settembre  


